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CORTONA (Arezzo) — Picco­
lo dizionario corlonese. 

A RTE- nel museo dell'Acca­
demia Etrusco pinacote­

ca con quadri del Pmtuncchio 
e di Luca Signorelh. Nel mu­
seo diocesano l'<Annunciazio­
ne» del Beato Angelico Palaz­
zo Civico del XIII sec. Palazzo 
Pretorio con facciala rinasci­
mentale. 

B ELLEZZE naturali il «co­
no» collinare su cui sorge 

la città ù perfettamente con­
servato. Si domina la Valdi-
chiana. Si scorgono ti Lago 
Trasimeno e i A fon ti Aiutata e 
Cetona. 

C INEMA: attività specializ­
zata per » cultori del ge­

nere tn collaborazione con 
l'Accademia degli Arditi. • 

DEVOZIONE: c'è la Basili­
ca di S. Margherita fon­

data dalla santa stessa nel 
XIII sec. e che ospita la sua 
tomba Appena fuori città c'è 
il convento delle 'Celle» sorto 
presso la cella di San France­
sco. Da non dimenticare la 
chiesa di Sant'Agostino (fine 
del '200) e quella di San Do­
menico (XV secolo) nonché 
l'Abbazia di Farneta. 

glio) a Palazzo Casali Corto­
na e il suo centro storico (ago­
sto-settembre). Arte og-
gilArtoday (Florence-Usa) 
nel mese di agosto nella for­
tezza di Girifalco. Dal 24 ago­
sto al 21 settembre XXIV Mo­
stra mercato del mobile anti­
co 

F IRENZE Cortona ha una 
posizione centralissima. 

In poco tempo si possono rag­
giungere Firenze, Siena, Pe­
rugia, Roma. 

G ASTRONOMIA qui è tut­
to Doc. Olio, vino (Bian­

co Vergine della Valdtchtana). 
bistecca chtamna (marchio 
5R). 

H OTEL- Cortona non ha 
problemi di ricezione al­

berghiera Per chi ha problemi 
ili soldi c'è l'ostello Per chi 
ama la campagna, l'agrituri­
smo. 

I NCONTRI lemuiari sulla 
pace, gemellaggi, corsi di 

università straniere 

LONTANANZA: i grandi 
centri urbani con il loro 

caos e i loro rumori sono lonta­
ni a sufficienza 

M USICA: concerti con la 
collaborazione artistica 

dell'Accademia Chigiana. di 
Roberto Fabbriciani e del Can­
tiere d'Arte di Montepulciano 

N, OTTI tranquille 

O SPITALITÀ quella dei 
cartonati non teme con­

fronti 

P ERSONAGGI Miriti. pit­
tori. architetti, umanisti 

Santa Margherita 
(1247-1297), Luca Signorelh 
(1450-1523), Francesco Lapa-
relli (1510-1570). Filippo Ve­
nuti ( 1706-176S) .Gino Seven-
nt (1883-1966) 

^£ UIETE eccezionale 

R APPORTI internazionali 
già gemellata con una 

città americana della Georgia 

ESPOSIZIONI: 
Timpanaro 

collezione 
(giugno-lu-

CORTONA (Arezzo) — Turi-
Fino, cultura, economia, pacifi­
smo. Può sembrare una miscela 
strana ma a Cortona dicono che 
il loro successo turistico sta tut­
to qui. Sessantaduemila pre­
senze alberghiere all'anno. Un 
flusso di visitatori calcolato in 
600 mila unità. A tutti Cortona 
offre bellezze naturali e artisti­
che, buona cucina, tranquillità. 
Ma offre anche di più: corsi 
estivi di studio, conferenze, 
convegni, mostre culturali. 

E quest'anno di più ancora. 
L'istituzione di una vera e pro­
pria Università della Pace. «Dal 
20 al 26 luglio — annuncia il 
sindaco Monacchint — si ter­
ranno seminari sui temi della 
pace e della guerra». Per il 20 
luglio è già annunciata la pre­
senza di Ingrao, Anselmi e Ar-
fè. Terranno lezioni anche il 

Bremio Nobel per la medicina 
laniel Bouet e l'ambasciatore 

italiano a Mosca, Romano 
Tutte le sere uomini di scienza. 
di arte e di cultura si alterne­
ranno a parlare della pace. 

Cortona riprende così una 
sua lunga tradizione. Nel 700 
l'Accademia Etnisca era ad un 
livello europeo ed aveva tra i 
suoi soci Montesquieu. Nel 900 
ha ospitato uomini come Cala­
mandrei, Croce. De Ruggero, 
Severini. Una lunga tradizione 
culturale e intemazionale si è 
concretizzata nei rapporti con 

. Università statunitensi, inglesi. 
svizzere, italiane. E poi i gemel­
laggi. Infine la decisione di di­
chiarare Cortona «Città della 
Pace». C'è l'impegno per la de­
nuclearizzazione ma anche la 
volontà di allacciare legami con 
vari Paesi del mondo. Adesso 

Dove ^«Esprit» 
dì Montesquieu 
contìnua a vìvere 

e con la città francese di Cha-
teaU'Chinon. ha in program­
mati gemellaggio con Oslo e la 
città polacca ai Ciezno 

STORIA ci vorrebbe un li­
bro Solo una citazione 

all'epoca degli etruschi fu una 
dette dodici lucumonie e con­
serva importanti reperti 

TERME" il prossimo anno 
saranno inaugurate 

quelle di Manzano Utilizze­
ranno l'acqua oligominerale 
Santu Margherita, le cui pro­
prietà sono state sperimentate 
presso l'Università di Roma 

U NIVERSITÀ: in questa 
città tengono corsi rego­

lari la Normale di Pisa, l'Uni­
versità della Georgia (Usa), i 
Saint Clare's di Oxford (Gb). 
ti Liceo di Wellingen (Svizze­
ra). Vi organizzano convegni 
la Fondazione Feltrinelli e nu­
merose associazioni mediche. 

V ELOCITÀ: Cortona va be­
ne anche per i frettolosi 

Vi si arriva con l'autostrada 
oppure per ferrovia anche con 
treni a lunga percorrenza II 
piccolo centro.storico può esse­
re fistiato m un tempo relati­
vamente breve. 

Z Con la zeta a Cortona 
non c'è niente 

Claudio Repek 

sono in corso contatti con la cit­
tà polacca di Ciezno, l'antica 
capitale che oggi conta 70 mila 
abitanti. 

A Cortona intendono quindi 
il turismo non come puro e 
semplice mezzo per arricchire 
alcune categorie economiche 
ma uno strumento per una cre­
scita culturale e politica che 
possa interessare 1 intera città. 
In questa ottica si comprende 
la difesa che le Amministrazio­
ni municipali hanno sempre 
fatto del centro storico e del co­
no collinare. Non sono state 
permesse speculazioni edilizie 
e non ci sono complessi abitati­
vi che deturpino il paesaggio. Il 
centro storico non è stato ab­
bandonato al suo destino: non è 
un museo o peggio ancora una 
serie di vecchie case abbando­
nate. E un centro abitato e «vis­
suto». 

E un altro investimento che 
il Comune di Cortona ha fatto 
per il turismo è rappresentato 
dalle Terme di Manzano, orinai 
prossime all'inaugurazione. 
Città antichissima, una delle 
dodici lucumonie etnische, 
Cortona sta costruendo il suo 
futuro puntando tutto sui valo­
ri della cultura e della pace. E 
sta dimostrando che questi va­
lori sono tali anche da un punto 
di vista economico. Una parte 
importante della ricchezza di 
questo comune viene infatti 
proprio da essi. 

Turismo, cultura, economia, 
pacifismo non rappresentano 
quindi elementi incompatibili 
tra loro. Una miscela è possibi­
le. E rende bene. Sotto tutti i 
punti di \ista. Cortona è l'e-
;>empio. 

c. r. 

PISTOIA — Non doveva esse­
re simpatica a Dante Pistoia. 
La voleva incenerita. Ma, no­
nostante le invettive del Som­
mo Poeta, la città ha saputo 
non solo sopravvivere, ma cre­
scere e moltiplicare la sua im­
magine. Oggi e un punto di pus-
saggio obbligatorio per chi vuo­
le gustare un modo tipico e ric­
co di essere Toscana. Pistoia ha 
una serie di risorse turistico-
ombientali di cui va giustamen­
te fiera. Un territorio collinare 
e montano di tutto rispetto; un 
nutrito patrimonio storico-ar­
tistico; poi terme famose ed an­
cora attività tipiche, come il 
florovivaismo. Pistoia «città del 
verde» non è solo uno slogan, è 
una realtà che lega economia, 
ambiente e turismo. 

La scommessa su cui punta 
con decisione l'Amministrazio­
ne provinciale è dunque lo svi­
luppo di una economia integra­
ta dove, accanto alle qualifi­
cazioni tipiche, un ruolo parti­
colare spetta a turismo e am­
biente. E, parlando di turismo, 
non vi è dubbio che sia quello 
del termahsmo e delle attività 
sportive invernali. Montecatini 
e l'Abetone sono centri che non 
hanno bisogno di presentazio­
ne. In particolare le caratteri-
stiche dell'Abetone ne fanno 
l'unica stazione «alpina» del­
l'Appennino. C'è poi il verde, 
con potenzialità non ancora 
sfruttate pienamente. Larga 
parte del territorio è occupata 
da boschi e foreste (famose 
quelle dell'Abetone e dell'Ac-
querino), ma è l'intera monta­
gna pistoiese che si mette al 
servizio docili ospiti: Doganac-
cia, Cutigliano, San Marcello, 
Maresca, Gavinana... E già una 
realtà, che aspetta però di esse­
re arricchita. I programmi non 
mancano, non mancano le idee. 
Trekking, agriturismo, itinera­
ri ambientali, migliori collega­
menti, potenziamento del pa­
trimonio ricettivo, recupero di 
beni archeologici, realizzazione 
di percorsi museali (visite alle 
antiche ghiacciaie del Reno, la 
via dei Mulini, visita alle ferrie­
re...). 

Ci sono poi progetti già av­
viati per la costituzione di due 
parchi-riserve per tutelare due 
ambienti tipici: quello delle col­
line del Montaibano e quello 
dell'area umida — per molti 
versi unica in Europa — del 
Padule di Fucecchio. Carte vin­
centi non solo sotto il profilo 
naturalistico e di equilibrio 
ambientale, ma anche per lo 
sviluppo turistico. Le caratteri­
stiche ambientali pistoiesi han­
no un'altra carta, da_giocare: la 
posizione. Pistoia è posta al 
centro di una vasta area urba­
nizzata e sviluppata e che sem­
pre più domanda turismo, am­
biente e natura. Per questo si 
pensa ad uno sviluppo, ma che 
sia «integrato», che parli a più 
voci e leghi più facce fra loro. In 
quest'ultimo contesto si colloca 
il patrimonio storico-artistico 
dei centri minori e le varie pro­
poste artistiche e culturali che 
il capoluogo è in grado di offri­
re. 

Un nuovo 
look per 
antiche 
fortune 

L'assessorato al Turismo del­
la Provincia segue tutti questi 
progetti. Facciamo alcune do­
mande all'assessore provinciale 
Aldo Morelli. 

Quali sono le vostre atten­
zioni per il turismo? 

Nonostante i limiti contingen­
ti, il nostri impegno in questo 
settore è notevole e diversifi­
cato. Noi concepiamo il turi­
smo come una delle risorse pro­
duttive fondamentali, integra­
ta con altre risorse tipiche della 
nostra provincia. Si pensi a ciò 
di cui il territorio pistoiese di­
spone: il comprensorio sciistico 
più importante dell'Appennino 

centro-settentrionale, colline 
caratterizzate da un ambiente 
naturale, pregevole ed ove sto-
ria e cultura si integrano a vi­
cenda, terme famose a livello 
nazionale ed internazionale, 
produzioni florovivaistiche 
specializzate e di alto contenu­
to qualitativo, un capoluogo 
monumentalmente prestigioso 
e centri minori di notevole inte­
resse artistico (es. il parco mo­
numentale di Collodi, ecc.). 

Per valorizzare questo siste­
ma integrato ambiente-ver-
de-altivita produttive-turi-
smo e cultura, quali inter­
venti prevedete di compie­
re? 

Dobbiamo distinguere due ti­
pologie di intervento: una tesa 
a migliorare le strutture turisti­
che (attrezzature ricettive e 
complementari) per dotare il 
territorio di quanto necessita 
per soddisfare e quindi* pro­
muovere una domanda le cui 
potenzialità sono ancora note­
voli; l'altra tesa a garantire, at­
traverso un'adeguata politica 
nazionale, l'affermazione di 
un'offerta turistica di questo 
tipo e nel contempo mirata a 
trasformare una utenza spesso 
troppo «consumistica» in una 
più qualificata socialmente e 
culturalmente. 

Come intendete realizzare 
tali interventi? 

Una risposta esauriente ci por­
terebbe troppo lontano, e quin­
di a titolo esemplificativo vor­
rei citare l'intervento in corso 
sulla montagna pistoiese. Qui, 
dopo un periodo di analisi e 
studio condotti di concerto con 
gli enti e gli operatori economi­
ci, abbiamo attivato una serie 
di strumenti in grado di inter­
venire sulla ristrutturazione 
ambientale delle aree destinate 
allo sci; sugli innevamenti arti­
ficiali, sulle strutture comple­
mentari (impianti di risalita, 
pista del ghiaccio all'Alatone, 
ecc.). Si tratta ora di continua­
re questo tipo di interventi at­
tivando anche altre risorse fi­
nanziarie pubbliche disponibi­
li, integrandole con quelle pri­
vate. 

E sulla promozione? 
E forse un discorso più difficile 
vista l'assenza di competenze 
specifiche e la conseguente 
scarsezza di mezzi finanziari 
disponibili. Tuttavia anche sul 
lato della promozione sentiamo 
molto la necessità di una visio­
ne unitaria delle varie azioni, 
onde evitare inutili dispersioni 
di risorse ed energie, mirata al­
la creazione di quell offerta in­
tegrata delle specificità del no­
stro territorio — attività pro­
duttive tipiche, ambiente, turi­
smo, cultura — che resta un 
obiettivo di fondo della nostra 
Amministrazione. In questo 
senso ci stiamo muovendo e 
cerchiamo di mobilitare e coor­
dinare tutte le risorse disponi­
bili, cercando di ricondurre in 
questa visione ogni iniziativa 
da noi assunta in proposito, co­
me ad esempio l'attività che 
svolgiamo per la promozione 
delle gite conoscitive (scuole. 
Crai aziendali, associazioni dei 
tempo libero e culturali), che 
nello scorso 1985 ha portato a 
Pistoia oltre seimila visitatori. 
Noi intendiamo finalizzare 
maggiormente questa attività 
orientandoci verso l'offerta 
complessiva dj «pacchetti» con­
tenenti itinerari, visite guidate, 
permanenze organizzate, ecc. 
Un ulteriore esempio è costi­
tuito dal coordinamento di vari 
soggetti su di un vasto inter­
vento promozionale in Germa­
nia promosso dalla Regione To­
scana e teso a qualificare la no­
stra immagine turistica e cultu­
rale. 

Marzio Dotti 

SIENA 

Passione e misteri 
della folle galoppata 

SIENA — Il suono festoso 
dei tamburi si spande ancora 
nei vicoli, nelle piazze del 
centro storico della città 
comprese le antiche mura. Il 
Drago, la contrada che ha 
vinto il recente Palio di lu­
glio, una corsa drammatica, 
ricca di colpi di scena; di sor­
prese sta ancora facendo 
una gran festa. Erano cen­
t'anni che questa contrada 
non si aggiudicava il tradi­
zionale drappo dipinto per il 
quale i senesi fanno pazzie, si 
accapigliano duramente, 
spendono mucchi di soldi 
senza batter ciglio. Una pas­
sione, antica di secoli, questo 
Palio, non certo un qualcosa 
di turìstico, di costruito dal­
l'esterno solo per richiamare 
visitatori. 

Un senese dirà sempre se è 
interpellato che «»/ Palio è so­
lo nostro e non ce ne importa 
proprio niente se a vederlo 
non viene gente di fuori: Ma 
al tempo stesso il senese con-
tradaiolo si fa in quattro per 
spiegare al sorpreso visitato­
re che si trova nei giorni del­
la corsa a Siena, i segreti del 
Palio, i giochi, gli atteggia­
menti sicuramente strani 
della gente per arrivare a 
vincere. 

Questo 1986 poi è diverso 
dagli altri anni. Oltre alle 
due tradizionali corse quella 
già disputata del 2 luglio e 
quella del 16 agosto in onore 
della Madonna Assunta ce 
ne sarà anche un'altra del 13 

imuf. -«-«. 

settembre, straordinaria. 
Quest'anno si celebra in­

fatti il duecentesimo anni­
versario della Fondazione 
della comunità civica attua­
le risalente appunto al 1766, 
una data che l'amministra­
zione comunale, ente orga­
nizzatore del Palio. ha voluto 
ricordare nel modo più so­
lenne proponendo una corsa 
straordinaria. 

Una proposta che ha tro­
vato il consenso della mag­
gioranza delle contrade 
chiamate come vuole il rego­
lamento a dare il proprio pa­

rere. 
È dunque un'estate davve­

ro calda per i senesi, per i di­
rigenti delle contrade che 
per preparare te corse rinun­
ciano alle ferie, al riposo la­
vorando duramente per otte­
nere un risultato positivo in 
un gioco così coinvolgente, 
fatto di passioni forti, di 
emozioni intense. Perché in 
Fin dei conti il Palio è un gio­
co, anche se bisogna dire che 
del gioco non ha più, o ha 
sempre meno, la gioiosità, la 
serenità. Sarà un anno im­
portante ed impegnativo an­

che per i fantini che dal Palio 
traggono mezzi per vivere, 
per il vecchio Andrea De 
Gordes, detto Aceto, il cava­
liere più famoso del Palio 
avendo vinto, questo è un re­
cord, 13 volte ma chea luglio 
è stato eliminato per un inci­
dente prima della corsa, per 
gli altri che insidiano il suo 
predominio, Salvatore Latìu, 
detto Cianchmo, Silvano Vi­
gni, detto Bastiano, Massi­
mo Alessandri, detto Bazzi-
no che sono i suol rivali più 
accreditati e per quelli anco­
ra più giovani che hanno 
fretta di arrivare, come il re­
cente vincitore del Palio di 
luglio Roberto Falchi, detto 
Falchino o Massimo Coghe, 
detto Massimino, un esor­
diente dalla grande determi­
nazione. 

Fino al 13 settembre, il 
giorno del Palio straordina­
rio, la città dunque vivrà in 
uno stato di tensione quasi 
continua, nell'attesa che le 
corse diano ì loro responsi. E 
inoltre, mentre in tutte le al­
tre città del nostro paese du­
rante l'estate si va via, a Sie­
na invece si torna per vivere 
questi giorni così esaltanti, 
così stressanti ma si torna 
anche per ricercare le pro­
prie radici che per la mag­
gioranza di chi deve lasciare 
la città per lavoro o altri mo­
tivi non si decidono mai. 

Augusto Mattioli 
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